
quanti Criftiani difertori ivi ft trovarono, furono fenza miferi- 
cordia tutti meffi a filo di fpada . Giunta a Napoli la nuova Re­
gina Margherua di Borgogna, Moglie del Re Carlo ,  fi folenniz- 
zo il fuo arrivo cori incredibil magnificenza ed allegrezza. Ne la- 
i'cio una defcrizione Saba Malalpina. Fefta fi fece ancora in T o ­
fcana per li profperi avvenimenti de’ Guelfi. ( a ) Erano venuti(*) Rieori. 
nel Mefe di Giugno al Caftello di Colle in Valdeifa i Sanefi colle 
masnade de’ Tedefchi,  Spagnuoli, Pifani, e co i rinforzi de gli 
ufciti di Firenze, e d’ altri Ghibellini, fotto il comando di Pro- 
venzano Selvani Governatore di Siena, e del Conte Guido No- 
vello . A quefto avvifo fi moffe Giambertoldo Vicario del Re Car­
lo in Firenze , co’ fuoi Franzefi, co’ Fiorentini, e con altri aiuti 
delle Terre Guelfe di Tofcana; e dato loro battaglia li ruppe e 
fconfiffe , con grandiflima perdita de’ Sanefi . A Aleffer Proven- 
zano , che refto prefo , fu mozzo il capo , e portato fopra una Ian* 
cia per tutto il campo. Andarono pofcia i Fiorentini in foccorfo 
de’ Lucchefi contro a i Pifani; fu prefo da loro per forza il Ca­
ftello d ’ Afciano; giunfero fino alle Porte di Pifa, e quivi i Luc­
chefi per vergogna de’ Pifani fecero battere moneta . Ma nello 
fteffo Anno 1’ acque del Fiume d’ Arno per difordinato diluvio , e 
perche i legnanu condotti da effe fecero rofta al Ponte di Santa 
Trinita, crebbero tanto, che allagarono la maggior parte di Fi­
renze , e fi levarono finalmente in collo quel Ponte, e 1’ altro al­
ia Carraia. Cefso di vivere nel Mefe di Maggio il Marchefe O- 
ierto Pelavicino in uno de’ fuoi Caftelli, fe crediamo al Sigonio, 
fenza cercar 1’ affoluzione dalle fcomuniche . Ma ci afticura 1’ Au­
tore della Cronica di Piacenza ( b ) , dopo varj elogi della fua pru- (b) Cronic. 
denza, affabilita , e potenza, ch’ egli ricevette tutti i Sacra men- P̂ cemin. 
ti della Chiefa, e con grande efemplaritk mori fra le braccia de’
Religiofi, ridatto dopo la -fignoria di tante Citta in affai bafl’o fta­
to. Continuarono nulladimeno Manfredi fuo Figliuolo, e i di lui 
Nipoti a poffeder molte Caftella , e lungamente foflennero dipoi 
il decaro di quell’ antica e nobil Famigiia. Peggior condizione fu 
queiia di Buofo da Doara, (c) che tanta figura aveva anch’ egli (c) Annain 
fatta nel Mondo ne gli anni addietro. Iti nel Mefe di Luglio i 
Cremonefi coli ofte ioro alla Rocchetta., dove egli foggiornava , Tcm. <<■ 
il coflrinfero in fine a capitolarne la refa. Fu diroccara quella1̂ - lullc' 
Fortezza, ed egli ritiratofi nelle montagne, fece ben varj sforzi 
per ringambarfi, main fine dopo qualche anno poveramente ter­
mina i luoi giorni. E ’ confiderabile una notizia a noi confervati 
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